
Il Ram film festival - Rovereto 
Archeologia  Memorie,  que-
st’anno dedica oggi, alle 20.30 
allo Zandonai, una serata spe-
ciale a Pompei, il sito archeolo-
gico più celebre al mondo, con 
un evento che intreccia l’attua-
lità della ricerca con il linguag-
gio del cinema. 

Protagonista  il  documenta-
rio «Pompei: le nuove verità», 
il primo film di una serie che ha 
seguito  dal  vivo uno dei  più  
grandi scavi degli ultimi decen-
ni nell’antica città sepolta dal 
Vesuvio. Le riprese hanno cat-
turato in tempo reale scoperte 
che hanno fatto il giro del mon-
do.  Tra  quelle  documentate  
nell’episodio,  l’affresco  di  
2.000  anni  fa  sulla  parete  di  
un’antica casa, in cui è raffigu-
rata una natura morta con fo-
caccia, frutta e spezie, lontano 
antenato della pizza moderna, 
ma anche il rinvenimento dei 
resti di alcune vittime dell’eru-
zione, due donne e un bambi-
no. L’intero cantiere di scavo - 
che ha portato in luce diversi 
ambienti, tra i quali sale di rap-
presentanza riccamente deco-
rate e grandi terme private - ha 
interessato  un’area  di  circa  
3.200 metri quadrati, quasi un 
intero isolato della città sepol-
ta nel 79 dopo Cristo dal Vesu-
vio e si inserisce in un più am-
pio approccio, sviluppato du-
rante l’ultimo decennio e teso 
a rettificare e risolvere i proble-
mi idrogeologici e conservativi 
dei  fronti  di  scavo,  ovvero il  
confine tra la parte scavata e 
quella  inesplorata  della  città  
antica: 22 ettari di isolati e case 
ancora sepolti sotto lapilli e ce-
nere, quasi un terzo dell’abita-
to.

Ospite  della  serata  Anna
Onesti, funzionario architetto 
del Parco Archeologico di Pom-
pei che guiderà gli  spettatori 
dentro le scoperte e le storie 
del più grande scavo degli ulti-
mi decenni, con l’intervento di 
Angelo Cimarosti, giornalista e 
direttore di ArchaeoReporter.

Precede  l’incontro,  alle  18  
(alla sede del museo), l’appun-
tamento degli “Aperitivi al Giar-
dino”  con  Vladimiro  Andrea  
Boselli,  ingegnere ambientale 
e idrologo di formazione e An-
drea  Mangano,  ingegnere  
idraulico e vicepresidente As-
sociazione  Idrotecnica  Italia-
na, che si confrontano sul te-
ma «Gestire le acque: dalle oasi 
alle città”,  sfide ecologiche e 
ingegno umano per capire co-
sa le oasi possono insegnare 
alle città di oggi. 

Ma  gli  appuntamenti  del
Ram, oggi partono alle 9 con la 
«Colazione con ospite» dal tito-
lo Quando la storia parla al pre-
sente che mostra in anteprima 
il prossimo numero di History 
Lab  Magazine,  rivista  online  
della Fondazione Museo stori-
co del Trentino dedicato all’ac-
qua.  Segue  la  proiezione  dei  
film in concorso: «1536. Il cor-
teo di Carlo V», che racconta 
con uno stile che fonde i dise-
gni d’epoca con animazioni di-
gitali, un momento epocale nel-
la storia del Foro Romano. Lan-
gobardi – Grimoaldo, il primo 
re friulano è il docufilm che nar-
ra le vicende del primo re lon-
gobardo di stirpe friulana. «Th-
reads of Heritage – Down the 
rabbit hole of art crime» è il 
documentario che esplora il fe-
nomeno globale del traffico ille-
cito di beni culturali. «In carne 

e bronzo. Il Santuario di San 
Casciano dei Bagni» racconta 
l’ultima campagna di scavo al 
sito  archeologico  del  Bagno  
Grande che ha rivelato scoper-
te  eccezionali.  «Jondisha-
pour: the lost civilization», in 
prima europea, segue il viaggio 
di tre giovani autori di contenu-
ti animati iraniani determinati 
a  riscoprire  uno  dei  capitoli  
più trascurati della storia dell’I-
ran: la civiltà di Jondishapour. 
“Humans  before  Neander-
thals”, è il film che cambia il 
punto di vista sugli antichi an-
tenati sottolineandone le sor-

prendenti  capacità  cognitive.  
«S. Isepo – Lo Squero» parla di 
uno degli squeri (cantieri per 
imbarcazioni a remi) più anti-
chi di Venezia. «Kofun – Le mi-
steriose  tombe  giapponesi»
documenta la prima missione 
archeologica europea in Giap-
pone per lo studio delle anti-
che  tombe  degli  imperatori.  
“Kutul Amare. Masaldan Ge-
rçege”,  in  prima  italiana,  è  
un’indagine  storica  sulla  più  
grande capitolazione della sto-
ria militare britannica, con la 
resa a  Kut al  Amara di  oltre  
13mila soldati dopo 147 giorni.

Pompei protagonista del Ram
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Nonostante l’appello della consiglie-
ra comunale Martina Marchiori e del 
gruppo politico Alleanza Verdi e Sini-
stra, sono iniziate le operazioni di 
abbattimento dei cedri del giardino 
del nuovo asilo nido comunale di Mo-
ri. 

Le immagini documentano l’inter-
vento in corso: tronchi già rimossi, 
gru al lavoro, e un cantiere che avan-
za mentre le alberature vengono eli-
minate una dopo l’altra. Il paesaggio 
verde che circondava l’area scolasti-
ca sta cambiando. Il rumore delle mo-
toseghe e il movimento dei mezzi pe-
santi hanno scandito queste giorna-
te, trasformando un’area alberata in 
una zona operativa. 

Diversi  cittadini  hanno  assistito  
con amarezza alla rimozione degli al-
beri,  percepita  come  una  perdita  
non solo ambientale ma anche sim-
bolica  per  la  comunità.  L’ammini-
strazione comunale  ha giustificato  
la scelta con motivazioni legate alla 
sicurezza: la presenza di alberi  ad 
alto fusto in prossimità di un edificio 
sensibile come un nido d’infanzia è 
stata ritenuta un potenziale perico-
lo, soprattutto in caso di eventi me-
teorologici  estremi  o  cedimenti
strutturali.  Una  posizione  che  si  
scontra  con quanto  sostenuto  dal  
gruppo Avs, che aveva richiesto un 
intervento conservativo e citato una 
valutazione tecnica della Fondazio-
ne  Edmund Mach,  secondo  cui  le  
piante non presentavano criticità ta-
li da giustificare l’abbattimento. 

Il documento evidenziava la buo-
na salute generale degli alberi e sug-
geriva  la  possibilità  di  mantenerli  
con adeguate cure durante i lavori. 

Il gruppo Avs aveva chiesto un ri-
pensamento del progetto e maggio-
re trasparenza, denunciando l’assen-
za di confronto pubblico e di alterna-
tive discusse in consiglio comunale. 
«Una volta accesa la motosega, non 
si torna indietro», aveva dichiarato 
Marchiori,  sottolineando  il  valore  
ambientale e sociale degli alberi, so-
prattutto in un contesto delicato co-
me quello di un nido d’infanzia. La 
formazione politica chiede ora chia-
rimenti urgenti sul progetto in corso 
e sollecita l’amministrazione a preve-
dere la sostituzione delle alberature 
con specie capaci di offrire benefici 
climatici  ed  ecologici  equivalenti.  
Non è la prima volta che a Mori si 
affronta il tema delle aree verdi sco-

lastiche. Nel 2022, l’amministrazio-
ne Barozzi decise di sacrificare inte-
ramente il parco della scuola mater-
na di Tierno, autorizzando anche la 
costruzione di un nuovo edificio: l’at-
tuale asilo nido. Le motivazioni era-
no legate alla necessità di presenta-
re rapidamente la domanda per i fi-
nanziamenti del Pnrr, i cui termini 
stavano per scadere e di trovare un 
luogo idoneo al più presto. 

Tuttavia, la politica dovrebbe con-
siderare gli spazi verdi e all’aperto 
presenti in tutte le scuole come luo-
ghi fondamentali per la crescita e l’e-
ducazione. La speranza, ora, è che 
per  il  nido  di  via  Scuole  vengano  
piantati nuovi alberi, capaci di resti-
tuire ombra e bellezza.

La consigliera Martina Marchiori (Avs): «Secondo la 
relazione della Fondazione Edmund Mach le piante non 
presentavano criticità tali da giustificare l’abbattimento»

Per l’amministrazione comunale la presenza di alberi
ad alto fusto in prossimità di un edificio sensibile come
un nido d’infanzia è da ritenersi un potenziale pericolo

�CULTURA Questa sera il documentario che racconta gli scavi e la scoperta della prima pizza

Domenica 21 settembre si è 
svolta la prima edizione della 
“Cus-RoveRun - Corsa per la 
Pace”,  gara  podistica  non
competitiva di 5 e 10 chilome-
tri organizzata dal Cus Tren-
to in collaborazione con il Co-
mune di Rovereto e con il so-
stegno  dell’assessore  allo
sport Michele Dorigotti, per 
la giornata internazionale del-
la pace. La corsa è partita e si 
è conclusa al centro sportivo 
comunale M. Comperini (l’ex 
Aci in via Dante), gestito dal 
Cus Trento, su un tracciato 
che  ha  attraversato  alcune  
delle  zone  più  frequentate  
della città. La manifestazione 
ha registrato un gran numero 
di partecipanti, in particolare 
studentesse  e  studenti  uni-
versitari, che hanno risposto 

numerosi all’appello, confer-
mando  l’importanza  dello
sport come momento di ag-
gregazione e crescita colletti-
va.

Su entrambe le distanze si 
sono imposti atleti provenien-
ti  dall’Università  di  Trento:  
nei 10 chilometri  vittoria di  
Simone  Masetto  davanti  a
Ben Messaoud e Enrico Pego-
raro, mentre nella 5 chilome-
tri  successo  di  Alessandro  
Gargani davanti a Pietro Cec-
coni e Matteo Boscaro. Da sot-
tolineare,  inoltre,  la  miglior  
prestazione a livello femmini-
le, firmata dalla studentessa 
Petra Trentini, capace di gui-
dare  con  autorevolezza  il
gruppo delle donne.

La corsa era stata anticipa-
ta, giovedì 18 settembre, da 

una serata di presentazione al 
centro sportivo, con il consi-
gliere comunale delegato alla 
pace Tommaso Vaccari e la te-
stimonianza di Amanda Prezio-
so, infermiera di Emergency di 
ritorno da una missione a Ga-
za. Un momento che ha raffor-
zato il messaggio dell’evento, 
pensato  come  connubio  tra  
sport e impegno civile.

Grande soddisfazione è sta-
ta  espressa  dal  Cus  Trento,  
che a Rovereto sta intensifican-
do la propria attività con parti-
colare  attenzione  al  mondo  
universitario.  La  CUS-Rove-
Run ha dimostrato che la città 
è pronta a ospitare appunta-
menti capaci di unire competi-
zione sportiva, partecipazione 
giovanile e valori universali co-
me la pace.

Correre per Gaza:“Cus RoveRun”, buona la prima

Motoseghe al lavoro: addio ai grandi cedri

In via Scuole operai al lavoro per abbattere i grandi cedri nel giardino del nido

Operai in azione nel giardino del nuovo nido:
molti cittadini amareggiati da questa scelta

Sport La prima edizione della competizione podistica sui 5 e 10 chilometri organizzata dal Cus Trento

I corridori in lungo Leno
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